L'insegnamento della Qualità nelle Università: il caso del Politecnico di Torino by Franceschini, Fiorenzo et al.
Politecnico di Torino
Porto Institutional Repository
[Article] L’insegnamento della Qualità nelle Università: il caso del Politecnico
di Torino
Original Citation:
Franceschini, Fiorenzo; Galetto, Maurizio; Maisano, Domenico Augusto; Mastrogiacomo, Luca
(2016). L’insegnamento della Qualità nelle Università: il caso del Politecnico di Torino. In: QUALITÀ,
vol. XLVI, 2016 n. 2, pp. 10-13. - ISSN 2037-4186
Availability:




This article is made available under terms and conditions applicable to Open Access Policy Article
("Public - All rights reserved") , as described at http://porto.polito.it/terms_and_conditions.
html
Porto, the institutional repository of the Politecnico di Torino, is provided by the University Library
and the IT-Services. The aim is to enable open access to all the world. Please share with us how
this access benefits you. Your story matters.






Quality  has  become  an  important  subject  of  the  university  education  system,  especially  in  the  field  of 
Engineering and Management. 
The totality of the Bachelor of Science (BSc) and Master of Science (MSc) students of Politecnico di Torino 
can attend  courses  concerning Quality.  In particular,  the MSc degree  in  “Engineering and Management” 
prescribes the Quality Engineering (QE) course. The major topics discussed in the QE course are Design for 














qualità  (carte di controllo e piani di campionamento per  l’accettazione),  i concetti di base dell’affidabilità 
(soprattutto  nell’ambito  dei  corsi  di  laurea  a  forte  connotazione  ingegneristica)  e  dei  principi  di 
applicazione della normativa, con particolare riferimento alla norma ISO 8402, per i termini e le definizioni, 
e  alle norme  ISO 9001, 9002 e 9003, per quanto  riguardava  l’Assicurazione Qualità.  Solo  in un  secondo 
tempo, ed,  in particolare, per  i corsi universitari  specialistici,  si  iniziarono ad  introdurre nuovi argomenti 
quali il Design of Experiments (DOE) e altre tecniche statistiche avanzate per la progettazione e l’analisi dei 
dati sperimentali (vedi Fig. 1). 
Solo a partire dalla  seconda metà degli anni novanta, parallelamente al  consolidamento del  concetto di 
Qualità  in ambito  industriale, si è  iniziato a progettare  insegnamenti universitari maggiormente calati sul 
concetto di Qualità di Sistema. È di questi anni, infatti, l’introduzione di nuove tematiche quali quelle della 
qualità  nella  progettazione,  dell’estensione  del  concetto  di  qualità  a  tutto  il  ciclo  di  vita  di  un 
prodotto/servizio, della qualità nei servizi, e così via. 
I  corsi  attuali puntano, pertanto,  alla  costruzione di  competenze  trasversali,  con una  forte  componente 
















Per  la  formazione di  II secondo  livello, particolare    importanza  riveste  l’insegnamento di  Ingegneria della 
Qualità, erogato in italiano ed in inglese per gli studenti del secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Gestionale ed aperto, come corso opzionale facoltativo, anche ad altri Corsi di laurea Magistrale. 








agli  ambiti  di  confine  della  metrologia  classica  (ad  esempio,  proponendo  tecniche  di  analisi  ed 
interpretazione dei dati raccolti su scale di tipo ordinale o categorico). 
La domanda di formazione sulla Qualità 
Anche  l’interesse del mondo dell’industria,  in termini di obiettivi e di richieste di  laureati con competenze 
sulla Qualità, è variato nel corso degli anni. Mentre nei primi anni novanta  il  focus era prevalentemente 






Il  profondo  interesse  del mondo  industriale  verso  un  ingegnere  che  possegga  approfondite  conoscenze 








Gli  obiettivi  basilari  del  corso  puntano  sulla  necessità  di  sviluppare  la  sensibilità  dell’allievo  intorno  ai 
concetti  di  Qualità  di  un  prodotto/servizio  e  di  progettazione  orientata  alla  concorrenza.  Particolare 
attenzione  è,  infatti,  dedicata  al  problema  generale  della  misura  della  Qualità  nelle  sue  molteplici 
sfaccettature.  Con  riferimento  alla  normativa  vigente,  viene,  poi,  presentato  un  quadro  ragionato  del 
Sistema Qualità Italia e delle attività di accreditamento e certificazione.  
Tra  le  tematiche  centrali  dell’insegnamento  figurano  senz’altro  gli  approfondimenti  sulle  tecniche  per  il 
Controllo  di  Processo  e  il  Controllo  di  Accettazione,  con  un’attenzione  particolare  a  tutti  i  passaggi 
concettuali che caratterizzano  l’intera catena di  fornitura  industriale  (Supply Chain), partendo dall’analisi 
della domanda, fino alle eventuali politiche di outsourcing/insourcing delle strutture di supporto.  




L’insegnamento, articolato  in  lezioni  frontali, esercitazioni  in aula ed attività di  laboratorio, si  focalizza  in 
modo specifico sui seguenti argomenti: 
1) Concetti  di  base.  In  questa  sezione  sono  analizzati  i  concetti  basilari  della Qualità,  il  glossario  e 
l’excursus storico che ha portato questa branca dell’ingegneria dai primi approcci rudimentali del 
secolo scorso all’attuale formalizzazione di un Sistema di Gestione. Viene spiegato perché la Qualità 
sia da  intendere come un  fattore  strategico di  sviluppo e competitività e come ad essa debbano 
essere associati opportuni strumenti metodologici ed operativi di supporto decisionale. Un rapido 
cenno è poi dato sulla classificazione e sulla stima dei costi della Qualità e della non‐Qualità. 
2) Strumenti  per  la  Qualità  nella  progettazione.  Questa  parte  tratta  in  maniera  approfondita  le 
metodologie di Concurrent Engineering, del Quality Function Deployment (QFD), del Failure Mode 
and  Effects  Analysis  (FMEA)  di  progetto  e  di  processo,  delle  tecniche  di  Benchmarking  e  dei 
problemi  inerenti  la  definizione  del  profilo  di  Qualità  di  un  prodotto/servizio.  Alla  descrizione 




Misurazione,  con  particolare  enfasi  alle  proprietà  di  scala  delle  informazioni  utilizzate  per  la 
valutazione  della  Qualità.  Viene  altresì  fornita  allo  studente  una  approfondita  trattazione  delle 






peculiarità  rispetto  ai  prodotti.  Particolare  enfasi  è  data  ai  problemi  della  progettazione  e  della 
industrializzazione  dei  servizi.  Per  ultimo  si  forniscono  alcuni  cenni  sui  modelli  per 
l’operazionalizzazione della misura della Qualità nei servizi.  
5) Tecniche approfondite per il Controllo Statistico della Qualità. Le tematiche affrontate riguardano lo 
studio  della  variabilità  dei  processi,  delle  Carte  di  Controllo,  degli  elementi  base  della  teoria 











outsourcing e  insourcing,  sui meccanismi di  incentivazione dei  fornitori,  sui premi per  la Qualità 
(Deming,  Baldridge,  EFQM),  sull’influenza  della  domanda  sulle  strategie  di  gestione  degli 
approvvigionamenti e sulla gestione dei reclami. 
7) Norme  e  regole  per  la  conduzione  di  un  Sistema Qualità.  Sono  presentati  gli  elementi  base  del 
Sistema Qualità  Italia, delle  tecniche di progettazione e  realizzazione di un Sistema Qualità, delle 
norme ad esso connesse (ISO 9000, 14000, ecc.), della definizione dei concetti di accreditamento e 




























Un  insegnamento  sulla  Qualità,  forse  più  di  altri,  dovrebbe  essere  sempre  pronto  ad  aggiornarsi  ed  a 
rinnovarsi rispetto alla continua evoluzione del mondo tecnico/scientifico e non solo. 
Uno sguardo al futuro 
All’esperto  di  Qualità,  soprattutto  in  campo  ingegneristico,  viene  sempre  più  richiesta  un’abilità  ad 
integrare conoscenze ingegneristiche e capacità gestionali/manageriali.  
Le competenze che un  Ingegnere esperto di Qualità deve essere  in grado di esprimere riguardano quella 
ininterrotta  catena  di  attività  che  parte  dall’analisi  del  processo/sistema,  ne  determina  le  modalità  di 
osservazione, gestisce  l’acquisizione del dato, ne conduce  l’elaborazione e porta alla presa delle decisioni 
manageriali. Ciò  implica  sia conoscenze  tecnologiche per  l’interpretazione del processo,  sia preparazione 
metodologica per la rilevazione e l’analisi dei dati e per l’individuazione delle azioni da intraprendere. 
L’evoluzione degli insegnamenti sulla Qualità dovrà, pertanto, integrare sempre di più le lezioni frontali con 
specifiche sessioni di  laboratorio per mettere gli studenti  in grado di confrontarsi con  le nuove tecnologie 
digitali e di processo. Contemporaneamente dovranno essere orientati verso strategie di problem solving su 
specifici casi di  studio, eventualmente  fondati  su dati di casi  reali, proposti da  testimonianze di  tecnici e 
manager provenienti dal mondo industriale. 
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